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Il Dj show Se il teatro diventa una discoteca
Venerdì e sabato la sala Cieslak dell'Era ospita la compagnia Sotterraneo con una playlist intervallata da azioni, testi e visioni

PONTEDERA

Uno spettacolo inconsueta al
Teatro Era, che i114 e 15 novem-
bre, alle ore 21, nella Sala Cie-
slak, farà spazio a Sotterraneo
che festeggia i suoi primi 20 an-
ni con un Dj show Twentysome-
thing edition, una playlist ecletti-
ca di canzoni di ogni genere ed
epoca intervallata da azioni rapi-
de, testi brevi e visioni fugaci,
un compleanno che gira di città
in città ripercorrendo l'immagi-
nario del gruppo e l'epoca in cui
si è sviluppato.
A metà tra DJ set e teatro, ritmo
e riflessione si confondono, ge-
nerando un moto collettivo di
consapevolezza. Dj show di Sot-
terraneo, il pluripremiato grup-
po di ricerca teatrale fiorentino,
è una performance con un obiet-
tivo apparentemente semplice:
far ballare un pubblico dentro
una drammaturgia. Si possono
mixare vibrazione musicale istin-
tiva e stimolo cognitivo com-
plesso? La struttura è pensata
per deragliare nel rituale epider-
mico di gruppo, dove il diverti-
mento non distrae e il pensiero
non interrompe la festa, ma an-
zi, si mescola a essa grazie alla
musica come emulsionante.
Scrive Alessandro lachino, criti-
co di teatro e danza, che fa par-
te del nucleo direttivo di Strata-
gemmi - Prospettive Teatrali, e
collabora con Doppiozero e «La
Falena: «Sotterraneo ci invita a

II Dj show Twentysomething edition

ballare con foga, ci sprona men-
tre altre guerre, altri massacri at-
traversano il tempo e lo spazio.
Continuiamo a ballare, durante
il DJ show, altrettanto esausti e
altrettanto complici di quella so-
cietà della performance che ci
vuole attivi e incoscienti. Ma Sa-
ra Bonaventura, Claudio Cirri e
Daniele Villa ci interrogano sul
senso del nostro stare al mondo
mentre danziamo, mentre scate-
nati opponiamo una barriera di
corpi a un male che non possia-
mo più ignorare, né dimentica-
re. Nella sala da ballo caracolla-
no, così, gli istanti di un venten-
nio luccicante e brutale: ecco
gli AK47 che squarciano le vite
e la musica del Bataclan, ecco
la smagliante leggerezza del

berlusconismo, i fasti e le mise-
rie del turbocapitalismo, ecco i
nuovi virus e quelli, mai eradica-
ti, i cui portatori sono piccoli uo-
mini in grado di pianificare ge-
nocidi. Danziamo danziamo, in-
torno al piccolo falò delle no-
stre ideologie e dei nostri siste-
mi di pensiero, danziamo men-
tre gli artisti sono fantasmi di un
mondo antico, e i funghi alluci-
nogeni si confondono con quel-
li atomici, sotto i quali ci riscal-
diamo sempre più storditi dalle
endorfine e dal dolore. Danzia-
mo danziamo, al di sopra di una
scrittura che, una volta ancora,
slarga i confini di ciò che può fa-
re ed essere la drammaturgia
oggi. Danziamo danziamo, ma
siamo già perduti".
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